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A fine 2019 è stata inaugurata a Varese la Scuola S. Pellico, la prima a consumo zero in 

Lombardia. Un edificio totalmente ristrutturato in meno di un anno. Opere che hanno 

comportato un costo di 2 milioni e 300mila euro per i quali il Comune di Varese ha 

ottenuto un finanziamento dal Fondo regionale per l’efficienza energetica. L’immobile è 

composto da due corpi di fabbrica su due piani che ospitano gli spazi didattici e la palestra, 

collegati da un tunnel. All’interno del primo blocco, unitamente agli spazi didattici, è presente un 

auditorium, accessibile dalla scuola e del giardino. Le pareti in pannelli in cemento armato sono 

state sostituite con pareti in pannelli in legno lamellare X-lam, coibentate con isolante in lana 

minerale, realizzate con perfetta tenuta all’acqua, al vento e all’aria, per migliorare lo sfasamento 

dell’onda termica (U=0,159). Anche l’intradosso del solaio del piano terra viene isolato tramite 

10 cm di schiuma poliuretanica (U=0,133). I serramenti esistenti sono stati sostituiti con modelli 

in alluminio a doppio vetro, con bassa permeabilità all’aria con fattore solare pari a 0,6 e taglio 

termico; per proteggere gli interni dall’eccessivo irraggiamento solare diretto sull’involucro 

edilizio e contenere i consumi energetici estivi. Inoltre sono state inserite schermature solari. 

Per aumentare la superficie permeabile del lotto e migliorare la prestazione energetica della 

copertura è stato realizzato un tetto verde, con valori di trasmittanza U=0,209. Tutti gli impianti 

esistenti sono stati rimossi, e sostituiti con altri più efficienti in grado di garantire bassi consumi. 

Il fabbisogno energetico è soddisfatto per l’80% dall’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico 

posizionato in copertura, costituito da 210 pannelli fotovoltaici da 320 Wp, per un totale di 67,2 

kWp (+ 10% rispetto alla normativa). Il nuovo impianto di riscaldamento/raffrescamento è di 

tipo autonomo (VRV-VRF) dotato di 5 unità esterne, con unità di recuperi di calore e termostati 

filoconnessi al sistema BMS centralizzato per la regolazione della temperatura. La produzione 

di acqua calda è affidata alla presenza di generatori di calore in pompa di calore di tipo roof-

top con sonda CO2 per modulare la percentuale di aria prelevata dall’esterno e contribuire al 

risparmio energetico. Tutti i pluviali convogliano verso una cisterna di raccolta interrata di 25 

mc. L’acqua raccolta viene riutilizzata per l’irrigazione della copertura a tetto verde con una 

vasca di sollevamento prima dell’immissione in fognatura.

A VARESE LA PRIMA 
SCUOLA A IMPATTO ZERO 
DELLA LOMBARDIA
PER L’ISTITUTO SILVIO PELLICO RISTRUTTURAZIONE N-ZEB 
IN MENO DI UN ANNO DI LAVORI CON COSTI FINANZIATI DAL FONDO 
REGIONALE PER L’EFFICIENZA ENERGETICA 

DI Erica Bianconi

LA SCHEDA DEL PROGETTO

Team progettazione: Settanta7 Studio 
Associato, Mate Engineering., ing. M. 
Mazzoni, arch. L. Albai
Superficie globale: 4.440 mq
Interventi:	
•	 pannelli Xlam di legno (isolamento 

dal freddo, dai rumori e da 
eventuali sismi)

•	 sostituzione infissi
•	 impianto fotovoltaico con sistema 

di accumulo
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Un piano che parte da lontano - si 

parla, infatti, del 2016 con la firma 

del protocollo d’intesa iniziale - e 

che ha portato agli onori delle cronache il 

progetto Green Line Bergamo, che vede 

protagonisti 19 Comuni della provincia 

del capoluogo lombardo ed è finalizzato 

a sviluppare il trasporto con veicoli 

elettrici e contestualmente una rete 

di ricarica diffusa sul territorio. Dopo 

la firma sul documento inziale è stato 

creato un gruppo rappresentativo del 

territorio per l’apertura delle trattative 

con Regione Lombardia, ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti ed enti 

locali che ha portato all’apertura di un 

bando per la realizzazione e conseguente 

gestione dell’infrastruttura. Ad aggiudicarsi 

il bando è stata l’azienda Ressolar di 

Bergamo, realtà imprenditoriale con alle 

spalle 70 anni di esperienza nel campo 

dell’efficienza energetica, che ha installato 

a titolo gratuito per i Comuni coinvolti 

31 colonnine di ricarica. Come previsto 

dal bando i Comuni hanno come unico 

onere quello di mettere a disposizione 

gratuitamente per otto anni la piazzola per 

l’installazione della colonnina. 

«Abbiamo completato l’installazione di tutte 

e 31 le colonnine di ricarica», è Gianluigi 

Piccinini, presidente di Ressolar a parlare, 

«ma abbiamo concesso ai comuni aderenti 

alla Green Line che anche l’azienda seconda 

classificata (Enel, ndr) potesse installare 

30 ulteriori colonnine. Questa azienda 

provvederà all’installazione in modo 

autonomo, senza dipendere da noi». 

GREEN LINE 
BG: MOBILITÀ 
SOSTENIBILE E 
CONVENIENTE
L’AZIENDA BERGAMASCA 
RESSOLAR INSTALLA 31 
COLONNINE DI RICARICA 
A COSTO ZERO PER UNA 
RETE DI 19 COMUNI

Green Line è quindi un esempio di 

come un progetto condiviso nel segno 

del rinnovamento e della sostenibilità 

produca effetti virtuosi a beneficio di una 

grande comunità. 

Del resto, quello della mobilità elettrica 

è un settore che garantisce forti 

potenzialità di crescita. «La mobilità 

elettrica sostenibile che noi gestiamo 

dalla nostra App dedicata, denominata 

Wroom#guidailfuturo, ha prospettive 

di mercato molto positive e allettanti» 

precisa Piccinini. «Si parla, infatti, di un 

mercato di auto elettriche destinato a 

crescere, fino ad arrivare a una quota del 

50% nel 2030. Una crescita vorticosa se si 

pensa alla situazione attuale nella quale 

il mercato italiano raggiunge, a fatica, 

lo 0.5%. Ma ribadisco: noi ci crediamo e 

stiamo investendo molto». 

Gianluigi Piccinini, presidente di 
Ressolar «La mobilità elettrica 
sostenibile ha prospettive di mercato 
molto positive»

I COMUNI FIRMATARI

Le cittadine della provincia 
bergamasca coinvolte nel 
progetto Green Line sono: 
Villa d’Almè, Albino, Alzano 
Lombardo, Casirate d’Adda, 
Castel Rozzone, Gazzaniga, 
Nembro, Gorle, Morengo, 
Pedrengo, Pradalunga, Ranica, 
San Pellegrino Terme, Selvino, 
Seriate, Spirano, Torre Boldone, 
Zogno.

•	 pompe di calore ad alto 
rendimento per l’impianto di 
riscaldamento

•	 tetto verde
•	 sistema di monitoraggio 

centralizzato per regolazione 
temperatura ed illuminazione 
areazione naturale

Costo Totale: 2.300.000 euro
Incentivi/Finanziamenti: Fondo 
Regionale Efficienza Energetica
Certificazioni Ottenute: Certificazione 
Casa Clima – Edificio N-zeb
Risparmio medio annuo: 70.000 euro
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In Italia le Comunità montane a oggi 

sono 94, suddivise in sei regioni: 

Campania, Lazio, Lombardia, Sardegna, 

Trentino Alto Adige e Veneto. Le 

Comunità di queste regioni raggruppano 

una popolazione totale di quasi 4,2 

milioni di abitanti sparsi in 1.375 Comuni 

(dati elaborati da Ancitel). 

In tutte le altre regioni sono state 

soppresse, e in molti casi sostituite, 

con le Unioni montane, soprattutto 

all’indomani dell’approvazione della 

legge Delrio del 2015 che spingeva 

nella direzione delle gestioni associate 

e delle unioni. Anche laddove tuttora 

esistono, le Comunità montane sono 

state sottoposte a un processo di 

riorganizzazione che ha portato a 

una riduzione numerica attraverso la 

soppressione o l’accorpamento con altre 

Comunità. In Lombardia, per esempio, 

si è passati negli ultimi anni da un totale 

di 30 a uno di 23, la Regione Sardegna 

ne ha soppresse complessivamente 25 e 

istituite 5 ex novo.

UNA RIORGANIZZAZIONE 
NECESSARIA
Questo ripensamento delle autonomie 

locali rispondeva a una riduzione 

della spesa pubblica o almeno 

questo è da considerarsi l’intento del 

legislatore. Da più parti si sono alzate 

voci per sottolineare come la spesa 

dell’amministrazione centrale fosse 

quella che più incideva sul bilancio 

dello Stato; la discussione si è protratta 

per molto tempo, ed è ancora viva. Ad 

esempio, le Province, prima abolite, 

COMUNITÀ MONTANE: 
UN PRESIDIO STRATEGICO
OLTRE 4 MILIONI DI ABITANTI, PER CIRCA 1.300 COMUNI. UNA REALTÀ PASSATA 
ATTRAVERSO DIVERSE DIFFICOLTÀ MA CHE MANTIENE UN RUOLO IMPORTANTE, 
SOPRATTUTTO PER LE TEMATICHE AMBIENTALI. L’ESEMPIO VIRTUOSO DELLA LOMBARDIA

DI Sergio Madonini
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LE COMUNITÀ AI RAGGI X

Sono attualmente soltanto 
cinque le regioni in cui sono 
presenti le 94 Comunità 
Montane propriamente dette. 
In totale, i Comuni che fanno 
parte di questi Enti sono 1.375, 
per una popolazione che 
supera i 4 milioni di abitanti e 
una superficie di oltre 45 mila 
kmq. Nella regione Campania 
le Comunità montane sono 
in totale 20, cui aderiscono 
254 Comuni sui 550 totali. La 
popolazione supera i 750 mila 
abitanti e la superficie è di 7.926 
kmq. Nella regione Lazio si 
trovano 22 Comunità montane, 
per un totale di 245 Comuni 
su 378, con una popolazione di 
oltre 1 milione di abitanti su una 
superficie di 8.929 kmq.
In Lombardia le Comunità 
sono 23. I comuni aderenti 
sono 513 su 1507, con oltre 1 
milione e 250mila abitanti, e una 
superficie di 10.126 kmq.  Le 22 
Comunità montane del Trentino 
Alto Adige sono composte da 
287 Comuni, ovvero la quasi 
totalità delle amministrazioni 
locali (291). L’estensione è la 
maggiore, 13.347 kmq, su cui 
vivono più di 800mila abitanti. 
Sardegna e Veneto ospitano 
poche Comunità Montane: 
5 la prima e 2 la seconda. In 
Sardegna i Comuni aderenti 
sono 48 su 377, mentre in 
Veneto sono 28 su 563. La 
popolazione residente è, 
rispettivamente, di oltre 93 mila 
abitanti in Sardegna e quasi 155 
mila in Veneto. 
Per quanto riguarda 
l’estensione, le Comunità 
montane della Sardegna 
occupano 4006 kmq, mentre in 
Veneto coprono 818 kmq.

La sede della Comunità montana 
Valle Brembana
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di Comuni che hanno caratteristiche 

differenti fra loro e per i quali diventa 

fondamentale poter contare su un 

collante istituzionale».

Il modello lombardo presenta 

connotazioni diverse dalle scelte 

operate in altre regioni. «È un modello 

associazionistico più libero, perché 

lascia autonomia decisionale alle 

amministrazioni locali. Non esiste, cioè, 

il vincolo di gestione unitaria dei servizi. 

Nelle unioni, e nelle gestioni associate, 

si decide come gestire un certo servizio 

senza possibilità di scelta da parte del 

Comune, che potrebbe trovarsi nella 

condizione di fornire meglio quel 

servizio, agendo da solo».

Un esempio di autonomia decisionale 

ci viene quando si parla di ambiente, 

meglio ancora di sostenibilità ambientale 

ed energetica. Significativo è l’esempio 

che Mazzoleni ci propone, relativo al 

Patto dei Sindaci e ai Piani d’azione per 

presidio per la coesione sociale e 

territoriale di aree considerate, come 

detto, periferiche. In quasi tutti i casi, 

poi, le Comunità sono associazioni 

oggi sono ancora esistenti, seppur senza 

risorse, o quasi, e senza un indirizzo 

istituzionale preciso. Quasi la stessa 

sorte sembra coinvolgere le Comunità 

montane. Queste agivano in un territorio 

considerato troppo spesso marginale: 

in queste zone si concentra il maggior 

numero di piccoli se non piccolissimi 

comuni, su cui ricadono sovente 

problemi piuttosto gravi: dal progressivo 

spopolamento, alla difesa di un ambiente 

che rischia il progressivo impoverimento. 

IL VALORE DELL’AUTONOMIA 
DECISIONALE
Sul tema delle Comunità Montane 

abbiamo parlato con Alberto Mazzoleni, 

vice presidente dell’Unione delle 

Comunità montane (Uncem) e per molti 

anni alla guida della Comunità della Val 

Brembana, e presidente della Conferenza 

delle Comunità lombarde.

«La Comunità Montana è un importante 

Patto dei sindaci e Piani d’azione per l’energia sostenibile, 
cui ha fatto riferimento Alberto Mazzoleni, sono 
iniziative lanciate dall’UE nel 2008. Parallelamente, 

l’Europa ha sviluppato la strategia nota come 20-20-20, 
oggi aggiornata al 2030 e al 2050. Le Comunità montane 
hanno accolto positivamente, con diversi approcci, Patto 
e Piani d’azione. Il Patto dei sindaci è nato con l’ambizione 
di riunire i governi locali impegnati su base volontaria a 
raggiungere e superare gli obiettivi comunitari su clima ed 
energia. L’adesione al Patto, oltre a consentire l’ingresso in 
una comunità sovranazionale, richiede l’estensione di un 
Piano d’azione per l’energia sostenibile che si è ampliato 
al clima, tant’è che non si parla più di Paes ma di Paesc 
(Secap, Soustenible Energy and Climate Action Plan). Gli 
Enti che aderiscono al Patto sono classificati in firmatari, 
coordinatori e sostenitori. Fra i coordinatori troviamo appunto 
le Comunità Montane, oltre ad altre forme associative 
territoriali. Al momento gli Enti firmatari sono 9.931, suddivisi 
in 60 Paesi per una popolazione totale superiore ai 316 
milioni di abitanti. L’Italia fa la parte del leone con 4.876 
enti firmatari che coprono una popolazione superiore ai 
51 milioni. Fra le motivazioni per aderire al Patto vi sono le 
migliori opportunità di finanziamento per i progetti locali 

su clima ed energia. In questo caso, tuttavia, è opportuno 
che gli Enti presentino entro due anni dall’adesione i Piani 
d’azione, in cui vengono declinate tutte le possibili iniziative 
che perseguono i progetti europei, primo fra tutti il 20-
20-20. In Italia, 3.291 enti hanno presentato il Piano e 999 
lo hanno sottoposto a monitoraggio. Non tutti i firmatari 
hanno rispettato il termine, ma in certi casi ciò è dovuto a 
questioni organizzative. Per esempio la Comunità montana 
Val Brembana si era impegnata a supportare tutti i Comuni 
appartenenti nella redazione dei Piani e l’impegno aveva 
richiesto tempo. La stragrande maggioranza dei Paesi 
presenta iniziative che portano al raggiungimento degli 
obiettivi fissati dalla strategia europea 20-20-20: riduzione 
delle emissioni di gas serra del 20 per cento rispetto al 
1990; aumento dell’efficienza energetica del 20 per cento; 
produzione del 20 per cento del fabbisogno di energia da 
fonti rinnovabili. Molti piani, soprattutto i più recenti, sono 
già proiettati al 2030. Per il 2030 sono stati rivisti questi 
traguardi: riduzione di almeno il 40% delle emissioni di gas a 
effetto serra; miglioramento di almeno il 32,5% dell’efficienza 
energetica: 32% di energia rinnovabile. Sono stati raggiunti 
questi traguardi per quest’anno a livello europeo e italiano? 
A settembre dello scorso anno il presidente del Consiglio, 

PATTO DEI SINDACI, PAESC ED EUROPA 20-20-20: COSA SONO
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Alberto Mazzoleni, vice presidente 
dell’unione delle comunità montane
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l’energia sostenibile (Paes). «Partiamo 

dall’idea che la tutela del territorio 

significa offrire ai piccoli comuni 

montani una risorsa utilizzabile per 

lo sviluppo turistico e che il risparmio 

energetico consente un miglioramento 

nei conti del comune. Così, nel 2009, 

mi sono posto, come presidente della 

Comunità montana Val Brembana, il 

problema di come raggiungere questi 

obiettivi e sono stato indirizzato ai Paes, 

più in generale al Patto dei Sindaci 

(vedi box qui sotto). Ho avanzato la 

proposta alla Comunità e tutti i Comuni, 

singolarmente, hanno aderito al Patto. 

Da lì abbiamo sviluppato un Paes simile 

per ogni realtà, ma che considerasse le 

diverse esigenze, che, nel tempo, sono 

rientrati nel più ampio Piano dell’Ente 

Provincia di Bergamo. Dunque, la scelta 

di aderire è stata lasciata alla libertà 

di ogni Ente. Siamo stati fra i primi 

in Italia a percorrere questa strada. 

Certo, essere pionieri ha i suoi pro e i 

suoi contro. Il principale vantaggio è 

indubbiamente quello di avere la palma 

dei primi, il contro è che non hai case 

history su cui basarti, se non straniere. 

Così, per esempio, nei nostri viaggi a 

Bruxelles, abbiamo visitato la Green 

House, un palazzo antico nel centro della 

città trasformato per volontà del Re del 

Belgio in un edificio a impatto zero che 

produceva persino energia. Ho mutuato 

l’idea e a Zogno (Bg) ho replicato la Green 

House, un edificio multifunzione per 

associazioni, eventi, convegni a impatto 

zero. Molte altre Comunità Montane 

e poi molti altri Comuni hanno poi 

aderito al Patto e sviluppato Paes negli 

anni successivi. Purtroppo, forse per il 

proliferare di progetti, i fondi comunitari 

su cui avremmo potuto contare non si 

sono sempre resi disponibili e quindi 

molti progetti hanno segnato il passo».

In generale, le Comunità montane sono 

state fra i primi enti ad aderire al Patto 

dei Sindaci, sia come firmatari diretti 

sia come coordinatori, lasciando quindi 

ai Comuni l’onere e l’onore di firmare 

il Patto. Così, tra i firmatari, accanto 

alle Comunità Montane bresciane della 

Val Trompia e della Valle Sabbia e a 

quella della Valtellina di Morbegno, in 

provincia di Sondrio, troviamo i singoli 

Comuni come per esempio, il citato 

Zogno nella Comunità montana della Val 

Brembana, o Irma, piccolissimo Comune 

della Val Trompia. La Val Brembana, 

sebbene abbia guidato i Comuni 

all’adesione già a partire dal 2009, non 

compare fra i firmatari e neppure fra i 

coordinatori, mentre la Val Trompia non 

rientra fra i coordinatori come invece 

accade alle Comunità Valle Sabbia e 

Valtellina. Un ulteriore conferma del 

modello associazionistico lombardo che 

privilegia l’autonomia decisionale delle 

amministrazioni locali.

Giuseppe Conte, ha dichiarato che “l’Italia ha già centrato 
gli obiettivi di riduzione delle emissioni fissati per il 2020 
dall’Unione europea”. I dati Eurostat dicono che, nel 2017 
(ultima rilevazione disponibile) i 29 Stati membri dell’UE 
hanno emesso 4,5 miliardi di tonnellate di gas serra contro 
i 5,7 del 1990, ovvero il 21% in meno. Dunque, obiettivo 
raggiunto in Europa. In Italia, sono stati emessi 439 milioni 
di tonnellate contro i 522 milioni del 1990, quindi il 16%. 
Stando a questi dati, quindi, il nostro Paese non ha raggiunto 
l’obiettivo.  Bisogna, però, fare i conti con due strumenti 
normativi europei che regolano le riduzioni delle emissioni: il 
sistema Ets e quello Efd. Il primo è il Sistema per lo scambio 
delle quote di emissione dell’Ue (Ets), introdotto per la 
riduzione delle emissioni di gas serra dei grandi impianti 
dei settori energetico e industriale e dell’aviazione. Questo 
sistema indica una riduzione comunitaria del 21%  rispetto 
al 2005 nei settori dell’aviazione e della grande industria. Il 
sistema Efd (Effort Sharing Decision - Condivisione degli 
sforzi) assegna a ogni Paese UE un obiettivo di riduzione 
delle emissioni nei settori non coperti dall’Ets, ovvero 
piccola-media industria, trasporti, edilizia civile, agricoltura 
e rifiuti. Per l’Italia era fissata una riduzione delle emissioni 
al 2020 del 13% rispetto alle emissioni del 2005 e secondo 
i dati Eurostat 2017, si è raggiunto una riduzione del 18,7%. 
Dunque, nel complesso, il nostro Paese è in linea. Ciò 
non toglie che a livello locale non sempre gli obiettivi dei 
Paesc siano stati raggiunti. Per le Comunità montane, 
costituite spesso da piccoli Comuni, il mancato arrivo di 

finanziamenti ha comportato rallentamenti nei progetti. 
Mazzoleni ricordava che la mancata emissione dei fondi 
della Banca Europea degli investimenti, ha portato alla 
sospensione anche di semplici progetti come la sostituzione 
dell’illuminazione pubblica. Restano, però, iniziative virtuose 
che segnano un percorso positivo. La Greenhouse di 
Zogno e il parco fotovoltaico della Comunità Montana Valle 
Sabbia sono esempi che mostrano l’attivismo dei comuni, 
soprattutto in Lombardia. Fondamentale per le Comunità 
montane lombarde il rapporto con la Regione che in questi 
anni ha emanato norme e previsto finanziamenti per la 
montagna. In fondo il problema è sempre quello: una legge 
che protegga e valorizzi la montagna e finanziamenti che 
compensino le scarse risorse disponibili, rendendo possibili 
progetti non solo “verdi” ma in grado di aiutare lo sviluppo.
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Da oltre 40 anni dà forma al 

futuro con la materia più 

intangibile, più evocativa e 

più emozionante a disposizione 

dell’uomo, la luce. Peformance iN 

Lighting è un gruppo internazionale 

che fornisce soluzioni illuminotecniche 

a progettisti e installatori, ricercando 

e offrendo le migliori performance 

illuminotecniche attraverso le sue otto 

aree di applicazione. Oggi è presente 

nel mondo con cinque divisioni 

produttive, due in Italia (Verona e 

Bergamo), una in Germania (Goslar), 

una in Belgio (Bruxelles) e una in USA,  

(Atlanta). Ripone grande impegno nel 

sociale attraverso la tutela delle risorse 

ambientali e l’attenzione al benessere 

collettivo. Performance iN Lighting è 

orientata al miglioramento continuo 

ed è costantemente alla ricerca del 

delicato equilibrio tra forma e funzione, 

fondendo questi aspetti in apparecchi 

e soluzioni che riescano a bilanciare 

notevoli prestazioni illuminotecniche 

con un’estetica senza tempo. I prodotti 

sono interamente concepiti e progettati 

in Italia, Germania e Belgio. Tutti gli 

apparecchi d’illuminazione realizzati 

soddisfano le più rigide normative in 

materia di sicurezza, qualità e durata: il 

Gruppo ha infatti investito in laboratori 

tecnici interni che operano secondo 

la norma internazionale ISO 17025 

e accreditati con certificazione CTF 

STAGE 2 (Customers’ Testing Facilities 

– Stage 2) dall’IMQ. Tali laboratori 

producono e siglano la documentazione 

tecnica necessaria per il rilascio della 

Certificazione Europea ENEC 03. Gli 

stessi laboratori sono qualificati anche 

per condurre prove secondo gli standard 

americani (UL). A oggi, Performance 

PERFORMANCE 
iN LIGHTING

alle differenti applicazioni proposte 

dal gruppo. La cultura della luce e della 

progettazione illuminotecnica si sta 

sempre più diffondendo e crescente 

è la sensibilità delle amministrazioni 

pubbliche e dei privati per la messa 

in valore delle zone urbane, dei beni 

artistici e architettonici, delle aree 

sportive e ricreative, nel rispetto del 

luogo e dell’ambiente. Performance 

in Lighting risponde con un’offerta di 

apparecchi di illuminazione e progetti 

illuminotecnici che si integrano nel 

contesto architettonico, con ridotti 

consumi energetici e, ove necessario, 

senza inquinamento luminoso. 

in Lighting dispone di tre laboratori 

per prove di durata e sicurezza degli 

apparecchi, tre camere fotometriche con 

fotogoniometri di proprietà. L’impegno 

costante per migliorare la qualità dei 

prodotti e dei servizi ha fatto sì che 

Performance in Lighting sia certificata 

secondo un sistema di qualità conforme 

alla norma ISO 90012008 per tutto il 

ciclo produttivo. Dal 2012, prima azienda 

nel suo settore, Performance in Lighting 

offre cinque anni di garanzia sui tutti i 

prodotti. L’azienda garantisce consulenza 

e verifica illuminotecnica assistita grazie 

a un team di professionisti specializzati 

nel proporre la miglior soluzione in base 

LA SCHEDA
---------------------

SETTORE: LIGHTING

SEDE CENTRALE DEL GRUPPO: COLOGNOLA AI COLLI (VR)

PRESENZA GLOBALE:  FILIALI DI VENDITA E ASSISTENZA 

IN 18 PAESI

ANNO DI FONDAZIONE:  1978 COME PRISMA, 2002 COME 

HOLDING PERFORMANCE IN LIGHTING

NUMERO DI DIPENDENTI:  OLTRE 700

FATTURATO GRUPPO 2018:  113 MILIONI DI EURO

--------------------------------------------------------

A N N O  1  \  N U M E R O  1  \  G E N N A I O - F E B B R A I O  2 0 2 0  \  E N E R C I T Y P A

THEOS offre al city-lighting designer soluzioni illuminotecniche 
versatili e allo stesso tempo garantisce costi ridotti di installazione 
e manutenzione. La scelta tra differenti tipi di distribuzione 
luminosa, di tipologia di installazione e di contaminazione tra 
materiali e taglie di apparecchio ne fanno uno strumento completo 
per progettare l’illuminazione della città di domani.

THEOS
OUTDOOR | URBAN

Fraport AG Frankfurt Airport Services | Francoforte | Germania

NUOVA LUCE
PER LE AREE URBANE
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Sma Solar Technology è la prima 

azienda a livello mondiale nel 

campo degli inverter, cuore 

intelligente e componente strategico 

degli impianti ad energia solare e dei 

relativi sistemi di monitoraggio e da oltre 

35 anni guida lo sviluppo delle energie 

rinnovabili con la propria tecnologia 

rivoluzionaria. Fondata nel 1981 con 

sede centrale a Niestetal, in Germania, 

Sma è presente in cinque continenti con 

21 filiali estere, tra cui Sma Italia, con 

sede a Milano. L’azienda produce la più 

ampia gamma di inverter attualmente 

disponibile sul mercato, adatti a ogni 

tipo di modulo fotovoltaico e a tutte le 

potenze di impianto, sia per installazioni 

connesse alla rete, sia per sistemi a isola. 

Le innovative soluzioni per ogni tipo 

di applicazione fotovoltaica offrono a 

persone e aziende in tutto il mondo una 

maggiore indipendenza nel soddisfare 

il loro fabbisogno energetico e risparmi 

del 100% sui costi, come l’innovativo 

Sma Energy System, Il primo sistema 

di accumulo completo in Italia che si 

inserisce nel contesto Smart home.  Il 

portafoglio di Sma comprende un’ampia 

gamma di inverter solari e soluzioni 

di sistema per impianti fotovoltaici di 

qualsiasi classe di potenza, sistemi 

di gestione energetica intelligenti e 

soluzioni di accumulo con batteria. 

L’azienda offre, inoltre, un ventaglio 

completo di soluzioni anche per il 

controllo e il monitoraggio continuo del 

rendimento degli impianti. Completano 

l’offerta servizi energetici digitali, 

servizi di ingegneria, l’assistenza tecnica 

post-vendita, la manutenzione degli 

impianti e, in ultimo, la progettazione, 

l’installazione e l’assistenza di sistemi 

di ricarica elettrica personalizzati per 

SMA

stazioni di ricarica e flotte di veicoli. 

Sma, inoltre, è trend-setter anche per 

la formazione e l’aggiornamento. Fiore 

all’occhiello dell’azienda, la Sma Solar 

Academy con la sua ampia offerta di 

seminari, webinar, video tutorial, tenuti 

da esperti altamente qualificati, offre 

un’esperienza formativa altamente 

specializzata, creata su misura per gli 

esperti del settore fotovoltaico. 

LA SCHEDA
---------------------

SETTORE:  FOTOVOLTAICO 

SEDE CENTRALE:  NIESTETAL, GERMANIA

PRESENZA GLOBALE:  FILIALI DI VENDITA E ASSISTENZA 

IN 18 PAESI

ANNO DI FONDAZIONE:  1981

NUMERO DI DIPENDENTI:  OLTRE 3.000

FATTURATO 2018 (GRUPPO):  OLTRE 761 MILIONI DI EURO

--------------------------------------------------------

A N N O  1  \  N U M E R O  1  \  G E N N A I O - F E B B R A I O  2 0 2 0  \  E N E R C I T Y P A
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A N N O  1  \  N U M E R O  1  \  G E N N A I O - F E B B R A I O  2 0 2 0  \  E N E R C I T Y P A

Ingeteam nasce dalla fondazione 

di Team (Técnica Electrónica de 

Automatismo y Medida) nel 1972 

e di Ingelectric, nel 1974. Sin dagli 

inizi entrambe le aziende hanno 

sperimentato una costante crescita 

parallela, basandosi su una filosofia 

incentrata sullo sviluppo di tecnologie 

proprietarie attraverso importanti 

investimenti in ricerca e sviluppo per i 

settori dell’industria e dell’energia. Team 

sviluppava dispositivi per la misurazione 

di grandezze elettriche, apparecchiature 

per il controllo di macchine elettriche 

e l’automazione di processi mentre 

Ingelectric si occupava dell’ingegneria 

applicata alla fornitura chiavi in mano 

di apparecchiature elettriche e di 

sistemi completi di automazione e 

controllo. Oggi Ingeteam è un gruppo 

multinazionale che detiene una 

posizione di leadership nel settore delle 

energie rinnovabili e specializzato in 

conversione di energia. Il suo sviluppo 

tecnologico in elettronica di potenza 

e di controllo (inverter, convertitori 

di frequenza, controlli e protezioni), 

macchine elettriche rotatorie (motori 

Indar, generatori e pompe), e servizi 

di Operation & Maintenance, permette 

ad Ingeteam di offrire soluzioni per il 

settore eolico, solare FV, idroelettrico e 

generazione di potenza da fonte fossile, 

processo metallurgico, navale, trazione 

ferroviaria e reti di energia elettrica, 

incluse sottostazioni coprendo tra 

trasmissione e distribuzione e stazioni 

di ricarica per veicoli elettrici, cercando 

sempre di ottimizzare la generazione e 

il consumo di energia. Il gruppo opera in 

tutto il mondo e ha sedi permanenti in 

23 paesi, con un organico di oltre 4,000 

persone. L’attività di Ingeteam si fonda 

sulla Ricerca&Sviluppo, dove l’azienda 

investe annualmente il 5,5% del suo 

fatturato. La divisione Ingeteam Energy 

in particolare, è focalizzata su sviluppo e 

fornitura di prodotti per i settori eolico, 

INGETEAM

rapida alla possibilità di ricarica su 

suolo pubblico, come ad esempio centri 

commerciali e di ricreazione, aziende, 

hotel, parcheggi e veicoli aziendali. La 

gamma di stazioni di ricarica INGEREV 

è composta dai seguenti prodotti: 

INGEREV® Garage: stazione di ricarica 

domestica in AC monofase a 7,4 kW e 

trifase fino a 22 Kw; INGEREV® Fusion 

nelle versioni Street e Wall: stazione 

di ricarica commerciale e urbana in 

AC monofase a 7,4 kW e trifase fino a 

22 kW; INGEREV® Rapid: stazione di 

ricarica rapida a 50 kW DC per stazioni 

di servizio, centri commerciali ed 

infrastrutture ricettive; INGEREV® High 

Power Charing: stazione di ricarica 

ultra-rapida da 100 a 400 kW DC 

multistandard.

termosolare, idroelettrico, biomasse, 

biogas e fotovoltaico, all’interno del 

quale progetta e realizza inverter per 

impianti connessi alla rete e per sistemi 

a isola, con una capacità di produzione 

annua che supera i 7 GW. Ingeteam 

Italia è leader nella fornitura di inverter 

per impianti fotovoltaici, potendo 

contare su di una gamma completa di 

prodotti da 5 kW a 14.4 MVA, in grado 

di soddisfare qualsiasi esigenza con 

soluzioni all’avanguardia: adattamento, 

servizio e orientamento al cliente. La 

divisone italiana, inoltre, è specializzata 

nei sistemi di ricarica per veicoli 

elettrici. Nello specifico per questa area 

Ingeteam propone una gamma completa 

di stazioni di ricarica INGEREV® per 

veicoli elettrici di oggi e di domani. 

Con oltre 50 anni di esperienza nel 

settore dell’elettronica di potenza e 

presenza da più di 3 decenni nel settore 

delle energie rinnovabili, l’azienda si 

è avvalsa delle proprie competenze 

per progettare la gamma INGEREV® di 

stazioni di ricarica per veicoli elettrici, 

disponibili sia in modalità AC che DC. 

Questa serie di prodotti supporta tutti 

i tipi di potenze di ricarica e tipologie 

di installazione, dai punti di ricarica 

LA SCHEDA
----------------------

SETTORE:  PRODUTTORE DI STAZIONI DI RICARICA PER 

VEICOLI ELETTRICI PER APPLICAZIONE RESIDENZIALE, 

COMMERCIALE/URBANO, STAZIONI DI RICARICA RAPIDA E 

ULTRA-RAPIDA FINO A 400 KW. INVERTER FOTOVOLTAICI 

E STORAGE PER APPLICAZIONE RESIDENZIALE, 

COMMERCIALE, INDUSTRIALE&UTILITY-SCALE

SEDE CENTRALE ITALIANA: CASTEL BOLOGNESE (RA)

PRESENZA GLOBALE:  FILIALI DI VENDITA E ASSISTENZA 

IN 23 PAESI

NUMERO DI DIPENDENTI:  OLTRE 4 MILA (56 IN ITALIA)

FATTURATO ITALIA 2018:  32 MILIONI DI EURO

--------------------------------------------------------

LA GAMMA DI SISTEMI PER LA RICARICA DI 
VEICOLI ELETTRICI INGETEAM GARANTISCE UNA 
SOLUZIONE EFFICACE PER OGNI TIPO 
DI ESIGENZA
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THEOS offre al city-lighting designer soluzioni illuminotecniche 
versatili e allo stesso tempo garantisce costi ridotti di installazione 
e manutenzione. La scelta tra differenti tipi di distribuzione 
luminosa, di tipologia di installazione e di contaminazione tra 
materiali e taglie di apparecchio ne fanno uno strumento completo 
per progettare l’illuminazione della città di domani.

THEOS
OUTDOOR | URBAN

Fraport AG Frankfurt Airport Services | Francoforte | Germania

NUOVA LUCE
PER LE AREE URBANE
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